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decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 «Misure urgenti per la semplificazione e 

l’innovazione digitali» (Decreto Semplificazioni)

Convertito con modificazioni con Legge 11 settembre 2020, n. 120

Articolo 50 - Razionalizzazione delle procedure di valutazione 

dell’impatto ambientale

Comma 1 lettere:
i) Modifica dell’art. 23 del D.Lgs. 152/2006 «Presentazione dell'istanza, avvio del 

procedimento di VIA e pubblicazione degli atti»;

l) Modifica dell’art. 24 del D.Lgs. 152/2006 «Consultazione del pubblico, acquisizione 

dei pareri e consultazioni transfrontaliere»;

m) Modifica dell’art. 25 del D.Lgs. 152/2006 «Valutazione degli impatti ambientali e 

provvedimento di VIA»;

n) Modifica dell’art. 27 del D.Lgs. 152/2006 «Provvedimento unico in materia 

ambientale»;

o) Modifica dell’art. 27-bis del D.Lgs. 152/2006 «Provvedimento autorizzatorio unico 

regionale»;

Quadro normativo



Riduzione dei termini per la verifica formale:
3. Entro quindici dieci giorni dalla presentazione dell’istanza di VIA l’autorità 

competente verifica la completezza della documentazione, l’eventuale ricorrere della 

fattispecie di cui all’articolo 32, comma 1, nonché l’avvenuto pagamento del contributo 

dovuto ai sensi dell’articolo 33.

Raccordo procedimentale per i progetti e le opere necessarie per l’attuazione 

del Piano Nazionale Integrato per l’Energia e il Clima (PNIEC) soggetti a VIA:
4.  La documentazione di cui al comma 1 è immediatamente pubblicata e resa 

accessibile, con modalità tali da garantire la tutela della riservatezza di eventuali 

informazioni industriali o commerciali indicate dal proponente, in conformità a quanto 

previsto dalla disciplina sull'accesso del pubblico all'informazione ambientale, nel sito 

web dell'autorità competente all'esito delle verifiche di cui al comma 3. L'autorità 

competente comunica contestualmente per via telematica a tutte le Amministrazioni e a 

tutti gli enti territoriali potenzialmente interessati e comunque competenti ad esprimersi 

sulla realizzazione del progetto, l'avvenuta pubblicazione della documentazione nel 

proprio sito web. Per i progetti individuati dal decreto del Presidente del Consiglio 

dei ministri di cui all'articolo 7-bis, comma 2-bis, contestualmente alla 

pubblicazione della documentazione di cui al comma 1, la Commissione di cui 

all'articolo 8, comma 2-bis, avvia la propria attività istruttoria. 
[…]

Modifiche all’art. 23 – avvio del procedimento di VIA



Riduzione dei termini nella fase di consultazione:
3. Entro il termine di sessanta giorni dalla pubblicazione dell’avviso al pubblico di cui al 

comma 2, chiunque abbia interesse può prendere visione, sul sito web, del progetto e 

della relativa documentazione e presentare le proprie osservazioni all’autorità 

competente, anche fornendo nuovi o ulteriori elementi conoscitivi e valutativi. Entro il 

medesimo termine sono acquisiti per via telematica i pareri delle Amministrazioni e degli 

enti pubblici che hanno ricevuto la comunicazione di cui all’articolo 23, comma 4. Entro i 

trenta quindici giorni successivi alla scadenza del termine di cui ai periodi precedenti, il 

proponente ha facoltà di presentare all’autorità competente le proprie controdeduzioni 

alle osservazioni e ai pareri pervenuti.

4. Qualora all’esito della consultazione ovvero della presentazione delle controdeduzioni 

da parte del proponente si renda necessaria la modifica o l’integrazione degli elaborati 

progettuali o della documentazione acquisita, l’autorità competente, entro i trenta venti 

giorni successivi, può, per una sola volta, stabilire un termine non superiore ad ulteriori 

trenta venti giorni, per la trasmissione, in formato elettronico, degli elaborati progettuali 

o della documentazione modificati o integrati. Su richiesta motivata del proponente 

l’autorità competente può concedere, per una sola volta, la sospensione dei termini per 

la presentazione della documentazione integrativa per un periodo non superiore a 

centottanta sessanta giorni. Nel caso in cui il proponente non ottemperi alla richiesta 

entro il termine perentorio stabilito, l’istanza si intende respinta ed è fatto obbligo 

all’autorità competente di procedere all’archiviazione.

Modifiche all’art. 24 – Consultazione e pareri 



Riduzione dei termini nella fase di consultazione:
3. Entro il termine di sessanta giorni dalla pubblicazione dell’avviso al pubblico di cui al 

comma 2, chiunque abbia interesse può prendere visione, sul sito web, del progetto e 

della relativa documentazione e presentare le proprie osservazioni all’autorità 

competente, anche fornendo nuovi o ulteriori elementi conoscitivi e valutativi. Entro il 

medesimo termine sono acquisiti per via telematica i pareri delle Amministrazioni e degli 

enti pubblici che hanno ricevuto la comunicazione di cui all’articolo 23, comma 4. Entro i 

trenta quindici giorni successivi alla scadenza del termine di cui ai periodi precedenti, il 

proponente ha facoltà di presentare all’autorità competente le proprie controdeduzioni 

alle osservazioni e ai pareri pervenuti.

4. Qualora all’esito della consultazione ovvero della presentazione delle controdeduzioni 

da parte del proponente si renda necessaria la modifica o l’integrazione degli elaborati 

progettuali o della documentazione acquisita, l’autorità competente, entro i trenta venti 

giorni successivi, può, per una sola volta, stabilire un termine non superiore ad ulteriori 

trenta venti giorni, per la trasmissione, in formato elettronico, degli elaborati progettuali 

o della documentazione modificati o integrati. Su richiesta motivata del proponente 

l’autorità competente può concedere, per una sola volta, la sospensione dei termini per 

la presentazione della documentazione integrativa per un periodo non superiore a 

centottanta sessanta giorni. Nel caso in cui il proponente non ottemperi alla richiesta 

entro il termine perentorio stabilito, l’istanza si intende respinta ed è fatto obbligo 

all’autorità competente di procedere all’archiviazione.

Modifiche all’art. 24 – Consultazione e pareri 



Eliminazione di una fase discrezionale e riduzione dei termini nella fase di 

consultazione:

5. L’autorità competente, ove motivatamente ritenga che le modifiche o le integrazioni 

siano sostanziali e rilevanti per il pubblico, procede alla pubblicazione delle 

integrazioni sul proprio sito internet istituzionale e dispone, entro quindici giorni 

dalla ricezione della documentazione integrativa di cui al comma 4, che il proponente 

trasmetta, entro i successivi quindici giorni, un nuovo avviso al pubblico, predisposto in 

conformità al comma 2, da pubblicare a cura dell’autorità competente sul proprio sito 

web. In relazione alle sole modifiche o integrazioni apportate agli elaborati progettuali e 

alla documentazione si applica il termine di trenta giorni per la presentazione delle 

osservazioni e la trasmissione dei pareri delle Amministrazioni e degli enti pubblici che 

hanno ricevuto la comunicazione di cui all’articolo 23, comma 4. Entro i trenta dieci

giorni successivi il proponente ha facoltà di presentare all’autorità competente le proprie 

controdeduzioni alle osservazioni e ai pareri pervenuti.

Modifiche all’art. 24 – Consultazione e pareri 



Esclusione dalla procedura ordinaria per i progetti rientranti nel PNIEC; rimedio 

in caso di inerzia o ritardo della Commissione tecnica:

2. Nel caso di progetti di competenza statale, ad esclusione di quelli di cui all’articolo 

7-bis, comma 2-bis, l’autorità competente, entro il termine di sessanta giorni dalla 

conclusione della fase di consultazione di cui all’articolo 24, propone al Ministro 

dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare l’adozione del provvedimento di VIA. 

Qualora sia necessario procedere ad accertamenti e indagini di particolare complessità, 

l’autorità competente, con atto motivato, dispone il prolungamento della fase di 

valutazione sino a un massimo di ulteriori trenta giorni, dando tempestivamente 

comunicazione per via telematica al proponente delle ragioni che giustificano la proroga 

e del termine entro cui sarà emanato il provvedimento. Nel caso di consultazioni 

transfrontaliere il provvedimento di VIA è proposto all’adozione del Ministro entro il 

termine di cui all’articolo 32, comma 5-bis. Decorsi inutilmente i termini di cui al 

periodo precedente senza che la Commissione competente di cui all’articolo 8 si 

sia espressa, il direttore generale della competente Direzione Generale del 

Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, entro i successivi 

sessanta giorni, e sulla base del parere dell’ISPRA acquisito entro il termine di 

trenta giorni, trasmette il provvedimento di VIA al Ministro dell’ambiente e della 

tutela del territorio e del mare per la conseguente adozione.

Modifiche all’art. 25 – Valutazione



Riduzione di termini nella fase di adozione del provvedimento di VIA:

Il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare provvede entro il termine 

di sessanta trenta giorni all’adozione del provvedimento di VIA, previa acquisizione del 

concerto del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo da rendere entro 

trenta quindici giorni dalla richiesta. In caso di inutile decorso del termine per l’adozione 

del provvedimento di VIA da parte del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e 

del mare ovvero per l’espressione del concerto da parte del Ministro dei beni e delle 

attività culturali e del turismo nonché qualora sia inutilmente decorso il termine 

complessivo di duecentodieci giorni, a decorrere dall'avvio del procedimento per 

l'adozione del provvedimento di VIA, su istanza del proponente o dei Ministri 

interessati, l’adozione del provvedimento è rimessa alla deliberazione del Consiglio dei 

ministri che si esprime entro i successivi trenta giorni.

Modifiche all’art. 25 – Valutazione



Nuova disciplina per i progetti rientranti nel PNIEC:

2-bis. Per i progetti di cui all'articolo 7-bis, comma 2-bis, la Commissione di cui 

all'articolo 8, comma 2-bis, si esprime entro il termine di centosettanta giorni dalla 

pubblicazione della documentazione di cui all'articolo 23 predisponendo lo schema di 

provvedimento di VIA. Nei successivi trenta giorni, il direttore generale del Ministero 

dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare adotta il provvedimento di VIA, 

previa acquisizione del concerto del competente direttore generale del Ministero per i 

beni e le attività culturali e per il turismo entro il termine di quindici giorni. Nel caso di 

consultazioni transfrontaliere il provvedimento di VIA è adottato entro il termine di cui 

all'articolo 32, comma 5-bis. In caso di inerzia nella conclusione del procedimento, il 

titolare del potere sostitutivo, nominato ai sensi dell'articolo 2 della legge 7 agosto 1990 

n. 241, acquisito, qualora la competente commissione di cui all'articolo 8 non si sia 

pronunciata, il parere dell'ISPRA entro il termine di trenta giorni, provvede al rilascio del 

provvedimento entro i successivi trenta giorni.

Modifiche all’art. 25 – Valutazione



Riduzione dei termini in fase di avvio del procedimento:

4. Entro quindici dieci giorni dalla presentazione dell’istanza l’autorità competente 

verifica l’avvenuto pagamento del contributo dovuto ai sensi dell’articolo 33, nonché 

l’eventuale ricorrere della fattispecie di cui all’articolo 32, comma 1, e comunica per via 

telematica a tutte le amministrazioni ed enti potenzialmente interessati e comunque 

competenti in materia ambientale l’avvenuta pubblicazione della documentazione nel 

proprio sito web con modalità tali da garantire la tutela della riservatezza di eventuali 

informazioni industriali o commerciali indicate dal proponente, in conformità a quanto 

previsto dalla disciplina sull’accesso del pubblico all’informazione ambientale.

Modifiche all’art. 27 – Provvedimento unico ambientale



Sostituzione del comma 6: fissazione di nuovi e termini e rinvio alla disciplina 

della conferenza di servizi

6. Successivamente alla verifica della completezza documentale Entro cinque giorni 

dalla verifica della completezza documentale, ovvero, in caso di richieste di 

integrazioni, dalla data di ricevimento delle stesse, l'autorità competente indice la 

conferenza di servizi decisoria di cui all'articolo 14-ter della legge 7 agosto 1990, 

n. 241 che opera secondo quanto disposto dal comma 8. Contestualmente 

l'autorità competente pubblica l'avviso di cui all'articolo 23, comma 1, lettera e), di cui 

è data comunque informazione nell'albo pretorio informatico delle amministrazioni 

comunali territorialmente interessate. Tale forma di pubblicità tiene luogo delle 

comunicazioni di cui agli articoli 7 e 8, commi 3 e 4, della legge n. 241 del 1990. Dalla 

data della pubblicazione della suddetta documentazione, e per la durata di sessanta 

giorni, il pubblico interessato può presentare osservazioni concernenti la valutazione di 

impatto ambientale, la valutazione di incidenza ove necessaria e l'autorizzazione 

integrata ambientale nonché gli altri titoli autorizzativi inclusi nel provvedimento 

unico ambientale. 

Modifiche all’art. 27 – Provvedimento unico ambientale



Sostituzione del comma 7: riduzione termini ed eliminazione fase discrezionale

7.  Entro i successivi trenta quindici giorni l'autorità competente può chiedere al 

proponente eventuali integrazioni assegnando allo stesso un termine perentorio non 

superiore a trenta quindici giorni. Su richiesta motivata del proponente l'autorità 

competente può concedere, per una sola volta, la sospensione dei termini per la 

presentazione della documentazione integrativa per un periodo non superiore a 

centottanta novanta giorni. Qualora entro il termine stabilito il proponente non depositi 

la documentazione integrativa, l'istanza si intende ritirata ed è fatto obbligo all'autorità 

competente di procedere all'archiviazione. L'autorità competente, ove motivatamente 

ritenga che le modifiche o le integrazioni siano sostanziali e rilevanti per il pubblico,

procede immediatamente alla pubblicazione delle integrazioni sul sito internet 

istituzionale e dispone, entro quindici cinque giorni dalla ricezione della 

documentazione integrativa, che il proponente trasmetta, entro i successivi quindici

dieci giorni, un nuovo avviso al pubblico, predisposto in conformità all'articolo 24, 

comma 2, del presente decreto, da pubblicare a cura della medesima autorità 

competente sul proprio sito internet e di cui è data comunque informazione nell'albo 

pretorio informatico delle amministrazioni comunali territorialmente interessate. In 

relazione alle modifiche o integrazioni apportate al progetto e alla documentazione, i 

termini di cui al comma 6 per l'ulteriore consultazione del pubblico sono ridotti alla metà.

Modifiche all’art. 27 – Provvedimento unico ambientale



Sostituzione del comma 8: razionalizzazione dei termini

8.  Fatto salvo il rispetto dei termini previsti dall'articolo 32, comma 2, per il caso di 

consultazioni transfrontaliere, entro dieci giorni dalla scadenza del termine di conclusione 

della consultazione ovvero dalla data di ricevimento delle eventuali integrazioni documentali, 

l'autorità competente convoca una conferenza di servizi alla quale al fine di acquisire il 

provvedimento di VIA e dei titoli abilitativi in materia ambientale richiesti dal 

proponente, l'autorità competente convoca nel termine di cui al primo periodo del 

comma 6, una conferenza di servizi decisoria che opera in modalità simultanea 

secondo quanto stabilito dall'articolo 14-ter della legge 7 agosto 1990, n. 241. Alla 

conferenza partecipano il proponente e tutte le amministrazioni competenti o comunque 

potenzialmente interessate al rilascio del provvedimento di VIA e i titoli abilitativi ambientali 

richiesti dal proponente. La conferenza di servizi si svolge secondo le modalità di cui 

all'articolo 14-ter, commi 1, 3, 4, 5, 6 e 7, della legge 7 agosto 1990, n. 241. Il termine di 

conclusione dei lavori della conferenza di servizi è di duecentodieci giorni. Per i progetti di 

cui all'articolo 7-bis, comma 2-bis, alla conferenza partecipano in ogni caso il direttore 

generale del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare o un suo 

delegato e il direttore generale del Ministero per i beni e le attività culturali e per il 

turismo o un suo delegato. La conferenza, nell'ambito della propria attività, prende in 

considerazione le osservazioni e le informazioni raccolte in sede di consultazione ai 

sensi dei commi 6 e 7, e conclude i propri lavori nel termine di duecentodieci giorni. 

Modifiche all’art. 27 – Provvedimento unico ambientale



Sostituzione del comma 8:

(segue) La determinazione motivata di conclusione della conferenza di servizi, che 

costituisce il provvedimento unico in materia ambientale, reca l'indicazione espressa del 

provvedimento di VIA ed elenca, altresì, i titoli abilitativi compresi nel provvedimento 

unico. Fatto salvo quanto previsto per i progetti di cui all'articolo 7-bis, comma 2-

bis, la decisione di rilasciare i titoli di cui al comma 2 è assunta sulla base del 

provvedimento di VIA, adottato dal Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e 

del mare, di concerto con il Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo, ai 

sensi dell'articolo 25. I termini previsti dall'articolo 25, comma 2, quarto periodo, sono 

ridotti alla metà e, in caso di rimessione alla deliberazione del Consiglio dei ministri, la 

conferenza di servizi è sospesa per il termine di cui all'articolo 25, comma 2, quinto 

periodo. Tutti i termini del procedimento si considerano perentori ai sensi e per gli effetti 

di cui agli articoli 2, commi da 9 a 9-quater, e 2-bis della legge n. 241 del 1990. 

Modifiche all’art. 27 – Provvedimento unico ambientale



Riduzione dei termini nella fase iniziale del procedimento:

2. Entro quindici dieci giorni dalla presentazione dell’istanza l’autorità competente 

verifica l’avvenuto pagamento del contributo dovuto ai sensi dell’articolo 33, nonché 

l’eventuale ricorrere della fattispecie di cui all’articolo 32, comma 1, e comunica per via 

telematica a tutte le amministrazioni ed enti potenzialmente interessati, e comunque 

competenti ad esprimersi sulla realizzazione e sull’esercizio del progetto, l’avvenuta 

pubblicazione della documentazione nel proprio sito web con modalità tali da garantire 

la tutela della riservatezza di eventuali informazioni industriali o commerciali indicate dal 

proponente, in conformità a quanto previsto dalla disciplina sull’accesso del pubblico 

all’informazione ambientale. In caso di progetti che possono avere impatti rilevanti 

sull’ambiente di un altro Stato, la pubblicazione è notificata al medesimo con le modalità 

di cui all’articolo 32.

Modifiche all’art. 27-bis – PAUR



Riduzione dei termini nella fase di consultazione:

4. Successivamente alla verifica della completezza documentale, ovvero, in caso di 

richieste di integrazioni, dalla data di ricevimento delle stesse, l’autorità competente 

pubblica l’avviso di cui all’articolo 23, comma 1, lettera e), di cui è data comunque 

informazione nell’albo pretorio informatico delle amministrazioni comunali 

territorialmente interessate. Tale forma di pubblicità tiene luogo delle comunicazioni di 

cui agli articoli 7 e 8, commi 3 e 4, della legge 7 agosto 1990, n. 241. Dalla data della 

pubblicazione del suddetto avviso, e per la durata di sessanta trenta giorni, il pubblico 

interessato può presentare osservazioni concernenti la valutazione di impatto 

ambientale e, ove necessarie, la valutazione di incidenza e l’autorizzazione integrata 

ambientale.

Modifiche all’art. 27-bis – PAUR



Riduzione dei termini della conferenza di servizi:

7. Fatto salvo il rispetto dei termini previsti dall’articolo 32 per il caso di consultazioni 

transfrontaliere, entro dieci giorni dalla scadenza del termine di conclusione della 

consultazione ovvero dalla data di ricevimento delle eventuali integrazioni documentali, 

l’autorità competente convoca una conferenza di servizi alla quale partecipano il 

proponente e tutte le Amministrazioni competenti o comunque potenzialmente 

interessate per il rilascio del provvedimento di VIA e dei titoli abilitativi necessari alla 

realizzazione e all’esercizio del progetto richiesti dal proponente. La conferenza di 

servizi è convocata in modalità sincrona e si svolge ai sensi dell’articolo 14-ter della 

legge 7 agosto 1990, n. 241. Il termine di conclusione della conferenza di servizi è di 

centoventi novanta giorni decorrenti dalla data di convocazione dei lavori. La 

determinazione motivata di conclusione della conferenza di servizi costituisce il 

provvedimento autorizzatorio unico regionale e comprende il provvedimento di VIA e i 

titoli abilitativi rilasciati per la realizzazione e l’esercizio del progetto, recandone 

l’indicazione esplicita. Resta fermo che la decisione di concedere i titoli abilitativi di cui 

al periodo precedente è assunta sulla base del provvedimento di VIA, adottato in 

conformità all’articolo 25, commi 1, 3, 4, 5 e 6, del presente decreto.

Modifiche all’art. 27-bis – PAUR


